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S
econdo i dati dell'ultimo Rapporto del 
Bureau International du Travail. «Towards 
a fair dea! for migrant workers in tfte global 

economy» 1
, il numero dei migranti è aumentato 

di circa 6 milioni l'anno nel corso degli anni 
Novanta. 

Se i 175 milioni di migranti internazionali 
registrati nel 2000 formassero una singola 
entità politica, essi rappresenterebbero il 
quinto paese più popoloso del mondo. Quasi 
la metà di questi migranti e rifugiati in tutto il 
mondo, circa 86 milioni di adulti, è economi­
camente attiva, impiegata o impegnata in atti­
vità remunerative. Le donne costituiscono il 
49% del totale dei migranti internazionali. 
Esse rappresentano sempre di più la prima 
fonte di reddito per le loro famiglie. 

Si tratta di un numero crescente di paesi 
di origine, di destinazione o transito interessa­
ti dal fenomeno migratorio e ciò richiede 
l'adozione di un approccio multilaterale da 
parte di tutti gli Stati coinvolti piuttosto che 
risposte unilaterali. 

Nei prossimi dieci anni, infatti, il ·numero 
dei migranti internazionali in cerca di un'occu­
pazione e di migliori condizioni di vita cres­
cerà rapidamente a causa del fallimento della 
globalizzazione nel fornire lavori e opportunità 
economiche nei luoghi in cui le persone vivo­
no. 

Le conseguenze economiche delle migra­
zioni nei paesi di destinazione sono in larga 
parte positive. I nuovi arrivati contribuiscono 
al rinnovamento della popolazione e stimola­
no la crescita. 

I paesi d'origine sperimentano invece il ' 
fenomeno della «fuga di cervellil> di migranti 
qualificati. Quasi 400.000 scienziati e ingegne-
ri provenienti dai paesi in via di sviluppo lavo­
rano nei settori della ricerca e sviluppo nei 
paesi industrializzati. 

Secondo i dati della Banca Mondiale del 
2002, i migranti inviano nei loro paesi rimesse 

per un ammontare di circa 80 miliardi di dolla­
ri l'anno, éhe costituisce per i paesi in via di 
sviluppo la seconda fonte più grande d'entra­
te dall'estero. 

Tra il l O e il 15% di migranti è in una situa­
zione irregolare, un fenomeno non circoscrit­
to ai soli paesi sviluppati. La portata dei flussi 
di lavoratori irregolari indica chiaramente che 
la domanda di lavoratori migranti regolari non 
coincide con l'offerta. 

Le condizioni di lavoro per una gran parte 
di migranti - specialmente in situazione irrego­
lare - sono caratterizzate dall'abuso e lo sfrut­
tamento; in qualche caso assumono la forma 
del lavoro forzato e troppo spesso vengono 
negati i diritti sindacali e si registrano atteg- , 
giamenti di discriminazione e xenofobia. 

Le migrazioni costituiscono così «una 
delle sfide politiche più complesse per i gover­
nil>. Infatti, le differenze economiche, politiche 
e demografiche tra i paesi nonché la carenza 
d'occupazione e lavoro dignitoso, sicurezza 
economica e libertà personale «aiutano a 
spiegare in larga parte le ragioni della migra- , 
zione internazionale contemporanea». 

Le modifiche sociali inerenti all'accoglien­
za di immigrati di origine etnica differente 
sono diventati oggetto di dibattito pubblico, 
tanto che la questione della migrazione è oggi 
ai primi posti nell'agenda internazionale degli 
Stati. 

E, nel 2006, l'Assemblea Generale dell'ONU 
sarà impegnata direttamente nell'analisi e nel 
dibattito circa le questioni di migrazioni e svi­
luppo. 

Lorenzo Prencipe 

1 Towards a Fair Dea/ (or Migrant Work.ers in the Globo/

Economy, lnternational Labour Office, Genève 2004, ISBN 

92-2-1 13043-6 http: //www. ilo. org/public/english/stan-

dards/relm/ilc/ilc92/pdf/rep-vi.pdf
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